
POSSESSO PALLA FALLI FATTI

Cross di Abate, irrompe Borriello
e sigla il gol del definitivo 2-2 PEGASO

Ricchiuti anticipa di testa Antonini
e il Catania raddoppia a San Siro IMAGE SPORT

Sponda Seedorf, Borriello accorcia
Gran scambio di testa per rifarsi sotto OMEGA

Il destro rasoterra di Maxi Lopez
tocca il palo interno ed entra in rete NEWPRESS

cGOL! 12’ Ricchiuti in verticale pesca Maxi
Lopez sulla corsa: diagonale sul palo destro,
Dida impotente.
22’ Terlizzi fallisce la zampata sotto rete

cGOL! 43’ Ricchiuti segna di testa su cross
di Maxi Lopez.
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MILAN 59%

cGOL! 2’ Pirlo pesca Seedorf in piena area,
colpo di testa al centro dove sempre di testa
Borriello mette dentro.

cGOL! 35’ Abate scende e crossa da
destra, in mezzo all’area Borriello controlla e
con un diagonale destro fa centro.

PROTAGONISTA UN GOL OGNI 2 GARE
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MARCATORI Maxi Lopez (C) al 12’, Ricchiuti (C) al 43’; Borriello (M) al 2’ e al 35’ s.t.
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MILAN 21

MILAN

(4-1-4-1) Andujar; Alvarez, Spolli,
Terlizzi, Capuano; Carboni (dal 16’ s.t.
Ledesma); Izco (dal 37’ s.t. Potenza),
Ricchiuti (dal 27’ s.t. Delvecchio),
Biagianti, Mascara; Maxi Lopez

PANCHINA Campagnolo, Bellusci,
Morimoto, Moretti

ALLENATORE Mihajlovic

AMMONITI Carboni, Mascara,
Alvarez per gioco scorretto

Maxi Lopez,
Ricchiuti e poi
il centravanti

CATANIA 6

ARBITRO Orsato di Schio

NOTE Paganti 19.259, incasso euro 404.459,50; abb. 27.865 per una quota di
euro 479.734.50. Angoli 6-7. In fuorigioco 0-4. Recuperi 3’ p.t., 5’ s.t.

GIUDIZIO 777

CATANIA 3

I NUMERI

PRIMO TEMPO

Un Borriello
da Mondiale

(4-2-1-3) Dida; Abate, Thiago Silva,
Favalli (dal 18’ s.t. Flamini), Antonini;
Pirlo, Ambrosini; Seedorf (dal 30’ s.t.
Mancini); Huntelaar (dal 30’ s.t.
Inzaghi), Borriello, Ronaldinho.

PANCHINA Roma, Oddo, Zambrotta,
Gattuso

ALLENATORE Leonardo

AMMONITI Pirlo, Borriello, Ambrosini
per gioco scorretto

2 CATANIA

MILAN 6
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MOMENTI CHIAVE

MILAN CATANIA
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35’ SECONDO TEMPO

SERIE A 33a GIORNATA

NICOLA CECERE
5RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANOdTerzo pareggio conse-
cutivo a San Siro: la primavera
rossonera è un tappeto di fiori
non colti. I fallimenti del Gran-
de Rimpianto sono stilettate al
cuore dei tifosi: 21 marzo, 1-1
col Napoli; 28 marzo 1-1 con
la Lazio; 11 aprile 2-2 con il Ca-
tania. Al momento dello sprint
la squadra non è riuscita a ca-
var fuori il meglio. Il limite
emerso è che questo Milan è in
grado di giocare a buon livello
soltanto un tempo: a Cagliari
era stato il primo, ieri la squa-
dra si è ridestata nella ripresa,
quando ha impedito ad un av-
versario che era stato assoluto
padrone del campo, di mettere
il naso fuori dalla propria me-
tà. Recuperati i due gol di svan-
taggio, è mancata la forza per
la stoccata esaltante.

Lo sprintQuesto ennesimo pas-
so falso, imposto da un Cata-
nia che va elogiato in blocco, a
cominciare dall’assetto tattico,
somiglia allo sventolare di una
bandiera bianca. Già, la delu-
sione più profonda per il gran-
de popolo rossonero è legata a
quest’ultimo stop arrivato
quando si poteva piombare a
un punto dall’Inter e a due dal-
la vetta. Insomma, si prospetta-
va un volatone. Ecco, una for-
mazione che ci crede, uno spo-
gliatoio che sente di potercela
fare, mette lì in un angolo il Ca-
tania fin dal fischio iniziale. In-
vece il Milan ha subito l’avvio
sprint degli uomini di Mihajlo-
vic. Preso il gol (12’) dal solito
Maxi Lopez (diagonale impara-
bile: quando si dice un rinfor-
zo indovinato), la banda Leo-
nardo ha ripreso a suonare la
solita musichetta: circolazione
di palla laterale poi servizio a
Ronaldinho e sperem nel suo
estro.

I limiti Siccome il brasiliano ha
perso tutti i duelli con l’ostina-
to e puntiglioso Alvarez, né
Borriello né il larghissimo Hun-
telaar (eh, il tifoso Silvio B.
non ha tutti i torti) hanno rice-
vuto la minima assistenza. Co-
sì il Catania ha potuto control-
lare agevolmente la situazione
grazie all’intelligente e conti-
nuo movimento delle ali. Pro-
prio quel lavoro che né Dinho
né Huntelaar sono in grado di
assicurare. Ed ecco perché la
squadra ospite manovrava sul
velluto di una costante superio-
rità numerica a centrocampo
dove Mihajlovic schierava in fa-
se di impostazione quattro uo-
mini sulla stessa linea che rice-
vevano spesso aiuto da Capua-

no contro i malcapitati e affan-
nati Pirlo-Ambrosini sorretti,
ma alternativamente, da un
terzino mentre Seedorf si tro-
vava appiccicato alle costole
Carboni. In questo quadro è ap-
parso naturale l’approdo del
Catania al raddoppio grazie a
un duetto insistito tra Ricchiu-
ti e Maxi Lopez.

La riscossa Leonardo ha inseri-
to la potenza di Flamini dopo
un’ora abbondante in un Mi-
lan che aveva cominciato la ri-
presa con quel piglio, quella
convinzione, quella foga che
erano mancati all’inizio. Un Mi-
lan lesto ad accorciare il passi-
vo sull’asse Pirlo-Seedorf-Bor-
riello e poi capace di mettere
al muro un Catania in attesa di
piazzare il contropiede letale.
Impresa sfiorata al 32’ quando
un recupero provvidenziale di
Antonini chiude a Izco la stra-
da verso Dida. Sotto la spinta
possente di una curva nord po-
lemica e grazie al casino orga-
nizzato che è in grado di crea-
re Pippo Inzaghi, ecco final-
mente un cross ben fatto dalla
fascia (Abate) e la seconda
zampata del terminator Bor-
riello riaprire la prospettiva
dei tre punti. Ma a parte un si-
nistro di Inzaghi (47’), il Cata-
nia riesce ad impedire superla-
voro al suo portiere. E ottiene
con merito il punto che lo met-
te in sicurezza.

Col Catania va sotto 0-2, lo salva una doppietta di Borriello. Ma è il terzo pari consecutivo a San Siro

2’ SECONDO TEMPO

La delusione di Huntelaar, Ambrosini e Borriello dopo i due gol incassati dal Catania nel primo tempo OMEGA

MILAN 6

13

Milan, rimonta e tanti rimpianti

33

43’ PRIMO TEMPO

Marco Borriello, 27 anni, ha segnato finora 13 gol

ANDREA SCHIANCHI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO dNon c’è voglia di festeggiare proprio
nulla, la doppietta al Catania passa in secondo
piano: c’è soltanto stanchezza nella faccia di
Marco Borriello. Stanchezza e delusione, per-
ché un match-ball come quello di ieri non capi-
ta spesso in un campionato e non puoi sbagliar-
lo. L’aggravante è che questa è la terza volta
che il Milan perde punti a San Siro nell’ultimo
periodo (pareggi contro Napoli, Lazio e Cata-
nia), dove pare non riesca più a vincere. Gioco
lento, macchinoso, prevedibile e poi l’orgoglio,
che i rossoneri posseggono in dosi equine, aiu-
ta ad evitare la figuraccia. Ma tutto ciò non ba-
sta a colorare una giornata troppo grigia.

MondialeBorriello, con i due gol di ieri, arriva a
quota 13 in campionato: considerando che ha
totalizzato 25 presenze, significa che segna
una volta ogni due gare. Mica noccioline. Eppu-
re nemmeno avere un attaccante da 13 gol
(Borriello appunto) e un altro da 12 (Pato) è
sufficiente al Milan per aggrapparsi al tre-
no-scudetto. Restano cinque partite da disputa-
re e quattro punti da recuperare sulla Roma:
non molliamo, questo è il messaggio che arriva
dallo spogliatoio. Così come non hanno molla-
to contro il Catania, nonostante i 2 gol da recu-
perare, e così come non ha mollato Borriello
che della rimonta è stato il protagonista. La con-
vocazione per il Mondiale è a un passo e questa
doppietta non può che aiutarlo.

Oltre i limiti Tredici gol con la maglia del Milan
non li aveva mai segnati, e questa è una bella
soddisfazione. Magari da non gridare o da sban-
dierare, perché il momento è quello che è, ed è
consigliabile non alzare troppo la cresta. Tutta-
via non si deve perdere l’equilibrio e il senso
della misura, non si deve pretendere da questo
Milan ciò che questo Milan non può dare: se
all’inizio era stata etichettata come una stagio-
ne di transizione, adesso non si può chiedere la
luna a un gruppo che non è stato costruito per
vincere lo scudetto. Borriello e i suoi compa-
gni, queste cose, se le dicono all’interno dello
spogliatoio, sanno di essere andati oltre ogni
ragionevole limite. E pazienza se il presidente
Berlusconi e i senatori a lui vicini mugugnano.
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